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Belveder e

Un nome
per i Licei
La scelta

fa discutere
BELVEDERE – Ha rischia-
to grosso l'istituto dei Licei
di Belvedere Marittimo. La
scelta del futuro nome del-
l'istituto, che ancora dovrà
seguire l'iter procedurale e
che potrebbe rischiare di
perdersi nella maglie della
burocrazia, è ricaduta sul
personaggio più “adattabi -
le”ad un istituto comequel-
lo dei Licei di Belvedere Ma-
rittimo. Eppure, senza nul-
la togliere al personaggio
simbolo della Calabria nello
spettacolo, c'è stato il ri-
schio che si arrivasse ad in-
titolare una scuola ad un
cantante. Il referendum che
per alcuni giorni ha raccol-
to le “preferenze” sul sito
dell'istituto belvederese si è
fermato a circa 2076 voti
virtuali. Virtuali, perchè ta-
li sono i conteggi dei nume-
ri, ma come è noto il voto
elettronico se non certifica-
to da una preventiva iscri-
zione non risulta quasi mai
essere nominativo ma è pos-
sibile che venga alterato
con più cambi di indirizzo
Ip.

Tommaso Campanella è
stato “eletto”con988 voti, il
47,59 %; Rino Gaetano è sta-
to scelto da 914 persone
raggiungendo il 44,03%; il
Santo patrono Daniele Fa-
sanella ha raccolto 174 pre-
ferenze, pari all'8,38%. C'è
chi addirittura ha tentato di
votare i Matia Bazar. I Licei,
insomma, potranno presto
avere un nome. Un raggio
di sole illuminerà la scuola
con lo scrittore, poeta, reli-
gioso nato a Stilo il 5 settem-
bre 1568. Un momento di di-
scussione, quello dell'inti-
tolazione della scuola, che
non si fermerà qui.Addirit-
tura, si apprende, c'è stato
anche chi ha fatto “campa -
gna elettorale” per la scelta
di un nome anziché dell'al-
tro. Fra i nomi scelti in pre-
cedenza anche quello di San
Valentino, del quale a Bel-
vedere sono conservate al-
cune reliquie. L'iter adesso,
però, avrà una strada con-
torta e , non è detto, che il no-
me del Campanella possa
giungere integro allameta.
Bisognerà seguire la cosid-
detta “Procedura di intitola-
zione degli edifici pubblici“.
Si passerà quindi dalla deli-
bera del Consiglio d’istitu -
to, all’inoltrodella proposta
all’ufficio dell’Ambito terri-
toriale di Cosenza, ex Prov-
veditorato. Poi la proposta
passerà dal Prefetto e dalla
Giunta comunale di Belve-
dere Marittimo. Infine il de-
creto di intitolazione dovrà
essere inviato alla scuola,
all’Ufficio scolastico regio-
nale e al ministero dell'I-
struzione. «Il Consiglio
d’Istituto –spiegava una no-
ta della scuola - avrebbe po-
tuto scegliere in piena auto-
nomia il personaggio cui
intitolare la scuola, ma, fer-
mamente convinti della ne-
cessità di sondare il gradi-
mento popolare e coinvol-
gere la società civile in que-
sto importante compito,
non si è esitato a scegliere la
via più garantista e demo-
cratica dipartecipazione al-
le operazioni di selezione
prima e di scelta definitiva
poi.

E’opportuno sottolineare
la valenza fondamentale del
nome che si attribuisce ad
un edificio pubblico. Questo
infatti, ne segnerà il carat-
tere e l’indirizzo per sem-
pre. L’eventuale modifica di
una intitolazione deve pas-
sare attraverso una proce-
dura lunga e complessa».
Probabilmente ci sarà il
tempo per riflettere ancora
un po'.

m. c.

Intervento importante dei vigili del fuoco

Belvedere. Immediato l’intervento dei vigili del fuoco. Traffico bloccato per due ore

Grave pericolo esplosione
Incidente fra un’auto a gas e un furgone carico di bombole di Gpl

di MATTEO CAVA

BELVEDERE – Evitata una
possibile esplosione o fuga
di gas. Il tempestivo inter-
vento dei vigili del fuoco del
distaccamento di Scalea sul
luogo di un incidente stra-
dale è stato utile e necessario
alla messa in sicurezza del-
l'intera area.

L'impatto fra due mezzi è
avvenuto intorno alle 14.20
nei pressi del ben noto “Pon -
te di ferro” a Belvedere Ma-
rittimo. Un'automobile Che-
vrolet si è scontrata lungo la
Statale 18 con un furgone
carico di bombole di Gpl. So-
no stati i testimoni del sini-
stro a richiedere immediata-
mente l'intervento dei vigili
del fuoco per prevenire un
possibile incendio che
avrebbe potuto avere pro-
porzioni devastanti. Sul luo-
go sono intervenuti anche i
carabinieri della locale sta-
zione.

La Strada statale 18 è ri-
masta chiusa per circa due
ore, così come richiesto da-
gli stessi vigili del fuoco gui-
dati dal caposquadra Carmi-
ne Bozzo. La dinamica è an-
cora in corso d'accertamen-
to da parte dei carabinieri
della stazione di Belvedere
Marittimo chestanno accer-
tando i fatti. La Chevrolet,
fra l'altro, con impianto a
gas si è scontrata quasi fron-
talmente con il furgone cari-
co di bombole.

Il conducente dell'auto:
C.A., 38 anni, originario di
Sant'Agata D'Esaro, è stato
trasportato all'ospedale di
Cetraro con ferite in varie
parti del corpo. Il furgone di
una nota azienda di bombole
del Tirreno cosentino, era
condotto da V.C. 27 anni, di
Tortora. Da quanto si è ap-
preso, sono state effettuate

le operazioni d'emergenza
che hanno riguardato an-
che parte del centro abitato.

I vigili del fuoco hanno
operato in modo da salva-
guardare l'incolumità delle
persone che abitano nei fab-
bricati dislocati nel territo-
rio di Belvedere Marittimo,
nei pressi del luogo dell'inci-
dente. La prima operazione
è stata quella di eliminare
l'alimentazione a gas del-
l'automobile, con lo svuota-
mento del serbatoio, per evi-
tare possibili fughe di gas o
eventuali incendi innescati
nel vano motore. Contempo-
raneamente, la squadra di-
retta da Carmine Bozzo, ha
provveduto al raffredda-
mento delle bombole carica-
te sul furgone. Getti di ac-
qua nebulizzata per evitare,
anche in questo caso, l'inne-

sco di eventuali incendi. Nel
frattempo, si è provveduto
alla rimozione del materiale
e al successivo spostamento
dei mezzi. Per circa due ore,
il transito lungo l'arteria più
importante del Tirreno co-
sentino è rimasto completa-
mente interrotto senza ulte-
riori possibilità di deviazio-
ni. I problemi si sono fatti
sentire anche perché buona
parte del traffico provenien-
te dall'autostrada era già di-
rottato lungo la dorsale tir-
renica per la presenza di ne-
ve sulla A3. L'intervento dei
carabinieri e dei vigili del
fuoco è stato importante per
evitare non soltanto proble-
mi di viabilità, ma anche e
soprattutto per garantire la
massima sicurezza alle per-
sone presenti nell'area del-
l'incidente.

Orsomarso. Il sindaco Candia potrebbe superare il momento di difficoltà

Si attendono soluzioni per la crisi
ORSOMARSO – La crisi aperta dal-
l'ex assessore Simone Rienti potreb-
be non allargarsi all'intero esecuti-
vo. È questa la sensazione che si co-
glie dagli ultimi segnali provenienti
dal centro montano.

Ilsindaco PaolaCandia starecupe-
rando le energie ne-
cessarie a chiudere la
parentesi e a prose-
guire per la strada
già avviata in seguito
alle elezioni e al perio-
do di commissaria-
mento che ha imbal-
samato l'ente. C'è l'i-
dea di aprire la strada
del dialogo e di non
lasciarsi andare allo

scontro frontale. I numeri danno ra-
gione al sindaco Candia che ha lascia-
to solo oscillare il suo gruppo e che
ora sta cercando la soluzione alterna-
tiva per proseguire nella conduzione
del lavoro avviato fino al termine del
mandato. In tutto questosi inserisce
lo “strano” silenzio dell'esponente
del gruppo Cuore, Antonio Pappater-
ra che non ha mai commentato la si-
tuazione di crisi, contrariamente al
solito, e non è mai intervenuto uffi-
cialmente nelle ultime ore. E' possibi-
le,quindi,chele vocidiffuseneigior-
ni scorsi su di un possibile appoggio
alla Giunta Candia possano trovare
nelle prossime ore ulteriori certezze.

Ilgruppodell'Udc, neigiorniscor-
si, dall'esterno, aveva invitato il sin-

daco a fare chiarezza:«Noi come par-
tito e l’intera cittadinanza aspettia-
mo che il sindaco esponga le sue posi-
zioni e chiarisca l’attuale momento
amministrativo.Non è accettabile il
silenzio, con il quale ci si trincera co-
me se niente fosse accaduto, non vo-
gliamo fare come gli avvoltoi che si
buttano sulle carcasse ma riteniamo
necessario informare la popolazione
se esistono ancora le condizioni poli-
tiche ed i “numeri” affinché si prose-
gua. Se non esistono le condizioni per
dare un nuovo impulso all’attività
amministrativa, aggredendo in ma-
niera determinata e seria i problemi
più importanti, riflettete sull’oppor -
tunità o meno di andare avanti».

m. c.

Cetraro. Promosso dal segretario del Psi

In settimana l’incontr o
della maggioranza
per fare il punto

CETRARO - Fissato per gio-
vedì prossimo l’incontro di
maggioranza per fare il
punto sulla situazione am-
ministrativa e sulle modali-
tà di elaborazione del bilan-
cio preventivo.

Il confronto, promosso
dal segretario del Partito
socialista italiano, Marco
Occhiuzzi, si terrà alle ore
18.00 nella sede socialista
con la partecipazione di di-
rigenti politici e di ammini-
stratori comunali. Tenere
sotto controllo con rigore i
conti, evitare inasprimenti
fiscali, garantire
i servizi ai citta-
dini, creare le
condizioni per
attrarre investi-
menti privati e
per valorizzare
le potenzialità di
sviluppo di cui
dispone la citta-
dina tirrenica.

Sonoquesti i nodidascio-
gliere in vista della discus-
sione sul bilancio preventi-
vo, che quest’anno si pre-
senta particolarmente com-
plesso da elaborare in consi-
derazione dei tanti tagli di
finanziamento a cui dovrà
far fronte il Comune di Ce-
traro. La questione da diri-
mere è costituita dalle scelte
che bisogna compiere per
attivare fonti di finanzia-
mento. Parco eolico, smalti-
mentodelle pratichedi con-
dono edilizio, evasione tri-

butaria, introiti del porto,
razionale utilizzo delle
strutture di cui dispone il
Comune sono le opportuni-
tà su cui lavorare per incre-
mentare le casse comunali e
per conseguire l’obiettivo di
coniugare in modo virtuoso
il controllo dei conti con la
promozione dello sviluppo
economico e sociale della
città.

In questa ottica si stanno
muovendo le forze politiche
che sostengono la giunta
Aieta, avendogià neigiorni
scorsi affrontato all’inter -

no dei partiti i
percorsi da sot-
toporre al va-
glio della di-
scussione di
giovedì. Le po-
tenzialità di cre-
scita ci sono, oc-
correrebbe mi-
gliorare l’orga -

nizzazione della macchina
comunale e svolgere una
azione di marketing terri-
toriale in grado di proietta-
re Cetraro con le sue offerte
turistiche nei grandi cir-
cuiti del turismo interna-
zionale. La partecipazione
alla Borsa internazionale
del turismo di Milano rien-
tra in questa strategia che
richiede comunque ulterio-
ri iniziative per far conosce-
re le tante potenzialità di cui
dispone la struttura por-
tuale, vero volano dell’eco -
nomia cetrarese.

La locandina della “Strana coppia”

Diamante. Al Vittoria, con Mariangela D’Abbraccio

“La strana coppia” apr e
la stagione teatrale invernale

di MARIELLA PERRONE

DIAMANTE - Con “La Strana Coppia”
di Neil Simon, con Mariangela D’Ab -
braccio e Manuela Kustermann, ini-
zia questa sera la rassegna teatrale
“Diamanteatro”.

L’opera in scena, apartire dalle ore
21.00, al Teatro Vittoria di Diamante,
è l’indiscusso capolavoro comico di
Neil Simon, una commedia pirotecni-
ca, detentrice di record di permanen-
za a Broadway, trasposta sul grande
schermo da Jack Lemmon e Walter
Matthau nel 1968.

«Mariangela D’Abbraccio e Manue-
la Kustermann –si legge in una nota -
due delle maggiori interpreti del tea-
tro italiano, proporranno, per la re-
gia di Francesco Tavassi, una inu-
suale versione al femminile della cele-
bre pièce. A loro, sulla scena, il compi-
to di dividersi un appartamento e cer-
care di far convergere le proprie di-
versità in un crescendo di battute e si-
tuazioni divertenti: Fiorenza è una
perfetta donna di casa, moglie e ma-
dre esemplare nonostante le tante
piccole ossessioni; Olivia è invece già
divorziata e incapace di fare i conti
con il disordine e la solitudine. Si apre
con un appuntamento di prestigio –
termina la nota - il cartellone degli
spettacoli invernali del Teatro Vitto-
ria, che conferma la sinergia tra i Tea-
tri Calabresi Associati e l’Ammini -
strazione Comunale di Diamante, per
una iniziativa che vede il patrocinio
della Regione Calabria e della Provin-
cia di Cosenza». Dopo “La strana cop-
pia”, il prossimo appuntamento è il
10 febbraio con un altro grande inter-
prete, Alessandro Benvenuti, in sce-
na con “Mia Zia e io”di Moris Panych.

SCALEA

Protocollo d’intesa per favorire
lo sviluppo del territorio

SCALEA - Il protocollo d’intesa tra la Comunità
Montana dell’Alto Tirreno e dell’Appennino Pao-
lano, il Consorzio di Bonifica Integrato dei Bacini
del Tirreno Cosentino e il Parco Marino della Ri-
viera dei Cedri unisce tre enti del territorio. Si
punta ad un progetto per un percorso comune
che non ha precedenti e che rappresenta una no-
vità in direzione di un «Concreto e serio rilancio
del territorio».Un coordinamento ed untavolo di
lavoro e di confronto permanente che miri a: «La
convenzione nasce dalla necessità di garantire
migliori servizi ai cittadini ed avviare un cammi-
no di promozione dei Comuni del comprensorio.
Considerato che l’ambiente, il turismoe l’agricol -
tura costituiscono le principali fonti per un rilan-
cio economico e sociale».
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